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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

\( All'assemblea della Confindustria rilancio oltranzista dei grandi monopoli 

BRUTALE ATTACCO PADRONALE 
alla democrazia e alle riforme 

Accuse al parlamento e alle forze politiche, richiesta di limitare il diritto di sciopero, minaccia di non investire 
capitali per creare disoccupazione e crisi - Il ministro Gava dà ragione ai padronato, Giolitti e Ferrari Aggradi 

rinunciano a parlare - Del tutto assenti al convegno dell'EUR i problemi veri della piccola industria 

Vocazione 
forcatola 

CI AVEVANO annunciato. 
mesi addietro, la buona 

novella: la Confindustria si 
è rinnovata, le vecchie ca
riatidi conservatrici sono 
state messe da un canto, le 
nuove leve tecnocratiche del 
padronato moderno hanno 
preso il sopravvento. Avre
mo un'organizzazione degli 
industriali con la quale oc
correrà naturalmente fare i 
conti, ma in modo nuovo, 
perchè sarà aperta alle rifor
me e tenterà con illuminata 
audacia di stabilire un di
verso rapporto col mondo 
del lavoro. Non mancò chi 
— sulla scorta del famoso 
« documento Pirelli », van
gelo del nuovo corso confin
dustriale — ammoni da un 
lato i sindacati dei pericoli 
d'una linea padronale dutti
le, flessibile, intelligente; e 
dall'altro lato cantò il de 
profundis alla lotta per le 
riforme, perchè non vi è più 
contrasto ma soltanto ingan
no se anche la Confindustria 
è d'àccb'fdòT " " • - - ' -* — - ' 

Avremmo voluto che gli 
esegeti, di destra o « di si
nistra », del neocapitalismo 
italiano fossero presenti ieri 
mattina nella sala dell'EUR 
dove si è tenuta l'assemblea 
annuale della Confederazio
ne degli industriali. Quello, 
il padronato « moderno »? 
Quelli, i giovani leoni? Il 
clima intollerante e fazioso 
dei vecchi tempi di Angelo 
Costa era lì, intatto, magari 
con qualche prurito fascisti
co in più nelle sbracate 
intemperanze della platea; 
mentre dalla tribuna il pre
sidente Renato Lombardi te
neva una relazione di tono 
rigorosamente forcaiolo. 

CHE il grande padronato 
italiano abbia sentito il 

morso delle conquiste ope
raie degli ultimi due anni, 
lo si comprende. Il fatto è 
che, dinanzi agli esiti dello 
scontro di classe, la Con
findustria ha confermato la 
propria vocazione eversiva. 
L'attacco — si badi — non 
è al governo (che anzi « i 
recenti provvedimenti sono 
indicativi di buona volontà 
e di orientamenti positivi ») 
bensì a] parlamento, addi
rittura all'elettorato. Ci si 
richiama alla Costituzione 
solo per reclamare la re
pressione del diritto di scio
pero, ci si appella alla po
lizia e alla magistratura 
perchè colpiscano gli sciope
ranti e difendano i crumiri. 
Alla prevedibile « preoccu
pata perplessità » per il pro-
eesso di unificazione sinda
cale, si accompagna la vio
lenta opposizione sia' alla 
consultazione tra sindacati, 
governo e forze politiche at
torno ai grandi temi di ri
forma, sia alla contrattazio
ne articolata a livello di fab
brica. Sul piano politico, 
ogni nuovo equilibrio è 
escluso, e si dice che si è 
arrivati « al limite dì rottu
ra »; le minacce e le vio
lenze, si afferma, vengono 
solo da sinistra, mentre il 
sovversivismo di destra non 
esiste, è « mistificato »: sal
vo a dargli nuova esca, par
lando — in questa assem
blea di grandi sfruttatori — 
di < un generale malessere, 
sul piano morale e spiri
tuale ». 

Renato Lombardi ha avu
to il cattivo gusto di pren
dere polemicamente a mo
dello, contro le agitazioni 
in atto in Italia, gli incre
menti di produttività delle 
fabbriche dei paesi sociali
sti. Ha trascurato un detta
glio: che in quelle fabbriche 
i padroni non esistono, in 
fuei paesi non esistono con-
fiadustrie. 

BOICOTTATE LE NAVI GRECHE Tutte le navi greche 
sono rimaste bloccate 

ieri ne! porto di Genova. La decisione di boicottarle era stata presa unitariamente dai sinda
cati provinciali dei marittimi In segno di protesta contro il regime fasefeta dei colonnelli e per 
solidarietà con il popolo greco. Nella foto: una delle navi greche fermai A PAG. 11 

Indicazioni sintomatiche al Consiglio nazionale in vista delle elezioni 

La DC in cerca di voti 
a destra e tra i fascisti 

« Bisogna attirare la destra psicologica, ora spinta verso il MSI » 
Forlani tenta di dare un significato impegnativo al voto finale 
di oggi — Gli interventi di Andreottir di Piccoli e ideile sinistre 

I lavori del Consiglio nazio
nale della DC sono proseguiti 
per tutta la giornata di ie
ri. fino alla tarda serata, e si 
concluderanno solo oggi con un 
discorso del presidente del 
Consiglio Colombo, la repli
ca di Forlani e la votazione di 
un documento politico. Il ca
rattere del voto finale, secon
do le previsioni correnti, non 
dovrebbe essere molto impe
gnativo: tuttavia, l'impostazio
ne conservatrice della relazio
ne della segreteria del parti
to e l'aggressività delle voci 
di destra che si sono levate 
all'EUR costituiscono di per sé 
dati politici qualificanti. I so
cialdemocratici. ben contenti 
di quanto è stato loro conces
so. chiedono qualcosa di più: 
ed il loro giornale apre la pri 
ma pagina con un grosso ti
tolo estremamente indicativo 
f« Qualificare con una votazio
ne il rifiuto degli "equilibri 
più avanzati" >>. Ma special
mente alcune ali della DC fan
no mostra di non avere biso
gno delle mosche cocchiere 
socialdemocratiche per indivi
duare, anche nel modo più 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Passi avanti verso 

l'unità dei lavoratori 

delle costruzioni 
£ Sì sono conclusi a Roma i lavori del consigli generali 
dei tre sindacati dei lavoratori delle costruzioni aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alla U I L E' stato approvato un 
documento nel quale si decide lo sviluppo del dibattito 
per pervenire all'uniti organica considerata come scelta 
irrevertibile, e la convocartene di migliaia di assemblee 
perchè tutti i lavoratori partecipino alle decisioni. E' stata 
convocata una conferenza nazionale dei delegati e dei 
consigli provinciali. 
f ) Nel dibattito è intervenuto il compagno Scheda, se
gretario confederale della CGIL, che hn sottolineato il 
valore delle iniziative unitarie decise dal convegno. Sulla 
riunione delle tre segreterie confederali, tenutasi nei giorni 
scorsi per esaminare il processo unitario,. Scheda ha detto 
che, anche se si sono registrate difficolti e resistenze, 
essa ha fatto compiere altri passi avanti al processo di 
unificazione delle organizzazioni dei lavoratori. 

• , A PAGINA 4 

'La Confindustria ha tenuto 
ieri mattina all'EUR la se
duta pubblica della sua as
semblea annuale. Alla presi
denza, insieme ai dirigenti 
centrali dell'organizzazione 
padronale, due soli « grandi 
padroni », Umberto e Gianni 
Agnelli: assenti il vecchio Pe-
senti. Cicogna. De Micheli e 
anche Leopoldo Pirelli, rap
presentato dal cognato Ema
nuele Dubini. Accanto al pre
sidente Lombardi, tre mini
stri: Gava, Ferrari Aggradi e 
Giolitti. oltre al presidente del 
Consiglio dell'Economia e del 
Lavoro — nonché presidente 
dimissionario della Montedi-
son — Campilli. 

Lombardi ha pronunciato un 
discorso di attacco frontale al
la democrazia e alle riforme 
del tipo di quelli che era so
lito fare Angelo Costa, suo pre
decessore, con la sola differen
za (aggravante) di una mino
re passionalità, di una prete
sa di correttezza formale die
tro la quale emerge la volon
tà di opporre ai processi di 
rinnovamento in atto nella so
cietà italiana una resisten
za conservatrice estremistica. 
Egli ha cominciato col dire 
che l'offerta di collaborazione 
fatta al governo un anno fa 
dalla Confindustria richiedeva 
una pronta soddisfazione delle 
esigenze del padronato, menfre 
Invéce c'iri quésti dodici tv":-
si ben poco si è fatto per sod
disfare queste aspettative ed 
istanze ». Se il padronato non 
è soddisfatto — non per meri
to del governo, certo, ma del 
persistere della lotta operaia 
— Lombardi è pronto a trova
re la causa nel sistema demo
cratico stesso poiché a lui 
e sembra spesso, e certo non è 
vero, che l'elettorato abbia 
implicitamente concesso ai po
teri legislativo ed esecutivo la 
licenza di non governare ». La 
democrazia vale, per il padro
nato, soltanto se soddisfa le 
sue esigenze. Persino « lo stes
so comportamento delle forze 
dell'ordine e della magistratu
ra, di fronte ad eventi di ecce
zionale gravità, è apparso con
dizionato o contraddittorio»: 
per Lombardi forze dell'ordì 
ne e magistratura non dovreb
bero essere condizionate dalla 
società e dalle istanze politi
che democratiche, ma limitar
si a garantire la e certezza del 
diritto», del diritto — natu
ralmente — così come l'inten
de il erande padronato. 

Le regioni, principale even
to politico-istituzionale del 
1970. appaiono alla Confindu
stria un evento negativo per 
avere provocato « ritorni e ten
tazioni regionalistiche ». a 
fronte di un processo di inte
grazione europea che il pa
dronato preferisce e contrap
pone all'articolazione democra
tica dei poteri decisionali. Ne
gativi anche gli sviluppi in 
campo sindacale, proprio per 
quel processo di unificazione 
delle forze sindacali di cui 
si respingono a priori i possi
bili sbocchi politici, e Le di
vergenze e le pressioni in at
to nello stesso mondo sindaca
le — ha detto Lombardi eri
gendosi a giudice della unità 
sindacale — giustificano una 
preoccupata perplessità sulla 
efficacia che l'operazione po
trebbe avere in termini di 
equilibrata autorevolezza e di 
indipendenza politica della 
rappresentanza sindacale ». la 
quale andrebbe misurata con 
l'impegno anticipato del sin
dacato a disinteressarsi degli 
interessi politico-economici dei 
lavoratori. 

* Ai sindacati, infatti. Lom
bardi contesta il diritto a con
durre la vertenza per le ri
forme in termini di trattati
va col governo. Rimprovera di 
non sedersi più spesso al ta
volo con la Confindustria pur 
senza dire quali problemi si 
potrebbero risolvere in quella 
sede. Ma contesta, anzitutto. 
la libertà stessa di scelta del
le forme di presenza sui luo
ghi di lavoro e di lotta, chie
dendo nuovamente la limita
zione del diritto di sciopero. 
Nel senso di limitare la liber
tà dei lavoratoti dovrebbero 
applicarsi gli articoli della Co
stituzione sul sindacato — ma 
non quelli, ad esempio, sul di
ritto al lavoro e sull'uso so
ciale della proprietà — even
tualmente, dice Lombardi, mo
dificando la Costituzione, e Se 
l'attuale assetto democratico 

(Segue in ultima pagina) 

Al congresso 
del PC bulgaro 

i saluti delle 
delegazioni 

straniere 
Per il PCI ha parlato il 
compagno Arturo Colombi 

L'intervento di Breznev 
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«Le stazioni 
scientifiche 

orbitanti 
sono il 
nostro 

obiettivo 
principale » 

Georgy Beregovoj, i l generale comandante 
della pattuglia degli astronauti sovietici è giun
to ieri a Roma. All'aeroporto di Fiumicino, il 
pilota della « Soyuz 3 » è stato accolto dall'am
basciatore dell'URSS a Roma Niklta Rijov e 
dal segretario generale dell'Associazione Italia-
URSS senatore Gelasio Adamoll. Il cosmonauta 
sovietico è giunto infatti in Italia proprio su 
invito della Associazione Italia-URSS. Egli si re
cherà, nei prossimi giorni, a Reggio Emilia per 
inaugurare la e settimana dell'amicizia italo-
sovietlca ». Beregovoj, visiterà successivamente 
Firenze, Venezia, Torino, Milano. Ieri, poco do
po l'arrivo, il capo dei cosmonauti dell'URSS, 
giunto in Italia proprio mentre è in corso l'im
presa spaziale della stazione scientifica e Sa
lvili », è stato ricevuto al Quirinale dal presi
dente Saragat. Al ritorno a Roma, dopo il giro 
nelle città italiane, l'astronauta sarà ricevuto 
anche in Campidoglio dal sindaco e dalla giun
ta capitolina. 

Le dichiarazioni di 3 co
smonauti sovietici men
tre prosegue regolare il 
volo della Salyut 

Ancora silenzio sulla 
missione ufficiale affi
data al veicolo spaziale 
che sta ruotando intor
no alla Terra 

Breznev a Sofia defini
sce la nuova impresa 
« un passo avanti sulla 
via della conquista del 

cosmo » 

A pag. 5 

McGovern: fissare il 31 dicembre come data limite 

Forti pressioni del Senato USA 
perché Nixon ritiri le truppe 

Vance Hartke: se annunciamo il ritiro, Hanoi libererà i prigionieri -Immediata conferma a Pa
rigi del portavoce nord-vietnamita - Mansfield: i nostri soldati esasperati sparano sugli ufficiali 
(96«incidenti»nel'69,209nel70)-Kennedy: 125 mila le vittime dei bombardamenti nel Sud 

WASHINGTON — Reduci dal Vietnam, militanti nel movimento che partecipa alla campagna 
contro la guerra, affollano l'aula della Commissione esteri dove è in corso il dibattito su que
sto tema. (Di spalle, il presidente della Commissione, senatore Fulbrìght, di fronte, sul banco 
dei testimoni, il senatore McGovern) 

OGGI i costi 
Come altri giornali (tra i ' 

quali U nostro) U Corriere ' 
della sera anticipava ieri , 
il contenuto della « rciazio- ' 
ne generale » presentata al- \ 
la ventinovesimo assemblea ' 

' della Con/industria, e noi 
vi abbiamo trovato un pas
so sul quale vogliamo ri
chiamare l'attenzione dei 
nostri lettori. Dice dunque 
ad un certo punto il rias
sunto del giornale lombar
do: « Nella relazione sono 
riportate le elaborazioni 
curate dalla Conftndustria 

' sul costo medio giornaliero 
di un operaio». ». 

Queste parole et hanno 
procurato un tabbioso fa
stidio. Noi non siamo eco
nomisti e non sapremmo 
dunque suggerire come la 
stessa cosa si dovrebbe di
re con termini diversi, ma 
sentiamo che la espressio
ne «costo medio giornalie
ro di un operaio » non si 
deve usare quando si parla 
dei lavoratori. Essi non so

no ni oggetti ni dei vitelli 
e non hanno costo, come 
una cosa che si possa com
perare, scambiare e vende
re. Avrà un costo U loro 
lavoro e ammettiamo che 
sia necessario calcolarlo, 
confrontarlo con altri costi, 
ricavarne una media: ma U 
« costo medio di un ope- • 
rato » non esiste e non deve 
esistere. Tutto risulta of
fensivo in una espressione 
come questa, se viene rife 
rito a uomini Come si fa 
dire quanto costa un uomo, 
e chi può permettersi di 
calcolarlo? E chi può ten- • 
tare una « media* tra uo
mini? Per farlo, bisogna 
ammucchiarli tutti insieme 
e poi dividerli: ogni indivi
duo, in questa operazione 
abietta, può perdere qual
che cosa di suo, che i in
divisibile, e vedersi ag
giungere qualche cosa che 
non gli appartiene, di evi 
un altro individuo viene 
defraudato e impoverito. 

Nessuno, che rispetti la 
persona umana, può valu
tare le creature secondo 
criteri di * costo» e com
putarne la media i aggiun
gere infamia a infamia. 

Non state a credere che 
quelli della Confindustria 
ignorino il rispetto che si 
deve agli uomini. Lo prati 
cono, quando secondo loro 
è il caso: e difatti avete 
mai sentito dire che abbia 
no calcolato il costo me 
dio giornaliero di un indu
striale? Quanto costano, al 
giorno, gli Agnelli, i Ptrel 
li, i Pcsentt, i Monti? E 
perchè non li legano tnste 
me come gli asparagi e non 
ce ne dicono il peso col 
lettivo? Gli operai li man 
tengono, questi signori, e 
loro si permettono di calco 
lare fl costo di chi gli paga 
i panfili. Le statistiche, net 

i loro confronti, sono impos
sibili perchè hanno una 
faccia che non ha prezzo. 

Fortehraccio 

WASHINGTON. 31 
La commissione esten del 

Senato americano, il cui pre
sidente è il senatore Fulbrìght 
ha aperto ieri un dibattito sul
la guerra in Indocina L'indi
ce del barometro segna tem
pesta per Nixon. I più impor
tanti esponenti della corrente 
del congresso che sostiene la 
necessità di una rapida pace 
hanno espresso subito durissi
me critiche al governo e indi
cato la esigenza di rapide. 
drastiche decisioni. Il sen. Mc
Govern, uno degli aspiranti al
la presidenza per il partito 
democratico, ha chiesto che il 
congresso fissi il 31 dicembre 
come data limite per il ritiro 
delle forze americane dal Viet
nam. McGovern ha posto la 
questione in termini politici: 
« Sono convinto — ha detto — 
che l'America sarà più gran
de, più fiduciosa in se stessa, 
e più rispettata se noi sapre
mo esercitare le nostre prero
gative costituzionali per porre 
termine ad una guerra che 
tutti sappiamo sbagliata ». 
Tutti. Anche i reduci dal Viet
nam, che dal giorno preceden
te, a Washington, avevano da
to il via ad una settimana di 
protesta contro la guerra e 
che, riuniti davanti alla sede 
del Congresso, avevano saluta
to con un fragoroso applauso 
l'arrivo di McGovern. 

Il senatore repubblicano 
Mark Hatfield ha accusato 
Nixon di « calcolata ambigui
tà e riluttanza ad essere «in
cero col popolo americano». 
« Ritengo — ha detto — che 
siamo tutti d'accordo nel ri
conoscere che questa guerra 
ha minato la fiducia degli 
americani nell'utilità del loro 
sistema politico». 

Il sen." democratico Vance 
Hartke ha detto di essere con
vinto che, se gli Stati Uniti 
annunciassero la intenzione di 
ritirare tutte le truppe dal 
Vietnam entro trenta giorni, 
il Vietnam del Nord aprireb
be immediatamente trattati
ve per il rilascio del piloti 
americani catturati. 

La dichiarazione di Hartke 
si basa sulle prese di posi
zione ufficiali di Hanoi. La 
RDV ha infatti dichiarato che, 
se gli USA si impegnano a 
ritirare le truppe entro il 30 
giugno, le trattative sui pi-
ioti catturati potrebbero esse
re immediatamente aperte. 

A Parigi, proprio stamatti
na. il portavoce della delega
zione della RDV Nguyen 
Thanh Le ha fatto una im
portante dichiarazione In pro
posito Esli ha detto che. do
po che sarà stato annuncia
to Il termine ultimo per ìl 
ritiro delie truppe USA dal 
Vietnam, non vi sarà alcun 
problema circa il rapido rim
patrio dei detenuti La dichia
razione è ancora più netta di 
quelle fatte In passato, pol
che si parla di « rapido rim
patrio ». anziché di sollecito 
inizio delle conversazioni in 
proposito. Thanh Le ha rile
vato che è tradizione nazio
nale dei vietnamiti — dal ten» 
pi delle guerre con 1 feudali 
cinesi fino a Dien Blen Pira 
— rilasciare rapidamente 1 
prigionieri al termine del 

i* 

(Segue in ultima paginm) 


